
 
 
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

����� 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 

 

 
OGGETTO:  Riammissione in Consiglio Comunale del Consigliere Sig. Calogero Giambalvo 
per cessata sospensione dalle funzioni e conseguente cessazione dalla carica di Consigliere 
Comunale supplente del Sig. Bartolomeo Caraccioli. Presa d’atto. 

 

L'anno duemilasedici il giorno venticinque del mese di gennaio dalle ore 21,05 in poi in Castelvetrano e 

nella Sala delle adunanze consiliari, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio Comunale in data  

14/01/2016  n. 1320, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Presidente Sig. Vincenzo CAFISO. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Livio Elia MAGGIO. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 26 consiglieri su n. 30 assegnati e su n. 30 in carica. 

 
n. CONSIGLIERI pres.  Ass. n. CONSIGLIERI pres.  ass. 
1 INGRASCIOTTA Salvatore X  16 D’ANGELO Piero  X 
2 MARTINO Francesco X  17 BERTOLINO Tommaso X  
3 CAFISO Vincenzo X  18 VACCARINO Salvatore X  
4 BARRESI Piero X  19 SCIACIA Pietro X  
5 PERRICONE Luciano X  20 ADAMO Enrico X  
6 VACCARA Antonino X  21 GIAMBALVO Calogero X  
7 GIURINTANO Nicola  X 22 DI MAIO Giuseppe X  
8 LO PIANO RAMETTA Gianpiero X  23 VARVARO Gaspare X  
9 CURIALE Giuseppe X  24 BONSIGNORE Francesco X  
10 CALAMIA Pasquale X  25 SALADINO Giacomo X  
11 LA CROCE Bartolomeo X  26 ETIOPIA Giuseppa X  
12 ZACCONE Giuseppe X  27 PIAZZA Maurizio X  
13 DI BELLA Monica X  28 SILLITTO Maria  X 
14 ACCARDO Gaetano X  29 AGATE Vincenzo  X 
15 BERLINO Giuseppe X  30 GIANNILIVIGNI Francesco X  
 
La seduta è pubblica ed in prima convocazione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 

 

 



IL PRESIDENTE 
Considerato che alle ore 19,05 erano presenti n. 2 consiglieri, giusta appello chiamato dal 
Segretario Generale, (all. A) e che il numero dei presenti non rendeva legale la seduta, la 
rinvia di un’ora. 
Quindi alle ore 21,05 invita il Segretario Generale a chiamare l’appello ed accertata la 
presenza di n. 26 consiglieri, giusto allegato “B”, dichiara aperta la seduta e nomina 
scrutatori i consiglieri: Accardo, Etiopia e Di Bella. Sono presenti il Sindaco, il Vice 
Sindaco Assessore Rizzo, l’Assessore Calcara, l’Assessore Stuppia e l’Assessore 
Chiofalo. 
Il Presidente introduce il primo punto dell’Ordine del Giorno aggiuntivo: “Riammissione in 
Consiglio Comunale del Consigliere Sig. Calogero Giambalvo per cessata sospensione 
dalle funzioni e conseguente cessazione dalla carica di Consigliere Comunale supplente 
del Sig. Bartolomeo Caraccioli. Presa d’atto”, dando lettura della proposta di deliberazione 
munita del parere  favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed alla correttezza 
dell’azione amministrativa (all. C), della sentenza di assoluzione (all. D), della nota prot. n. 
2194 del 14/01/2016, con la quale il Prefetto di Trapani ha comunicato la cessazione della 
sospensione dalla carica del Consigliere Giambalvo (all. E) ed infine Legge un documento 
stilato da alcuni consiglieri comunali (all. F). 
Chiedono di intervenire: 
GIAMBALVO: Legge un documento (all. G). 
CURIALE: Legge un documento (all. H). 
DI BELLA: Legge un documento (all. I).  
PIAZZA: Dichiara, in qualità di Capogruppo di Città  Nuova, di condividere in toto il 
documento del PD. 
SINDACO: Afferma che sicuramente le sue dichiarazioni saranno strumentalizzate, lette, 
interpretate, moralizzate e condizionate da ognuno per il proprio conto, per la propria 
azione politica e per poter portare acqua al proprio mulino, ma ha detto qualche giorno fa 
in maniera molto chiara che le sentenze non vanno interpretate ed il Sindaco ha il dovere 
di darne esecuzione da un punto di vista di legittimità degli atti e della legalità. Dichiara, 
alla luce di ciò, che il Consigliere Giambalvo ha il diritto di poter partecipare alle sedute del 
Consiglio Comunale e di poter esaurire il suo mandato fino alla scadenza naturale. 
Dichiara che cosa diversa è la valutazione di alcune intercettazioni telefoniche ed 
ambientali che sono state pubblicate sui media, che non ha mai letto, se non quelle che gli 
sono state trasmesse per doverosa conoscenza, utilizzate per la costituzione di questo 
Comune quale parte civile nel processo, che ha coinvolto anche il Consigliere Giambalvo. 
Afferma che il contenuto di queste intercettazioni è deprecabile ed incompatibile con 
l’azione di moralizzazione che l’Amministrazione sta portando avanti, anche con il 
contributo del Consiglio Comunale. Condanna con forza dichiarazioni che in qualche 
maniera possano rappresentare un certo romanticismo nella descrizione del fenomeno 
mafioso,  che non trova cittadinanza nelle istituzioni democratiche di questa città per 
quello che gli è dato sapere, ma se avesse il solo sospetto, anche minimo, che il Comune 
di Castelvetrano nelle sue componenti politiche e burocratiche fosse condizionato 
nell’azione amministrativa dalla mafia e/o dalla criminalità organizzata,  non esiterebbe un 
attimo a rassegnare le dimissioni per senso del dovere e per il rispetto delle istituzioni di 
cui si nutre da quando è nato. E’ convinto del fatto  che qualsiasi cosa si possa dire crea 
nocumento a questa comunità, perché l’effetto mediatico è certamente imbarazzante 
prima di tutto per il Sindaco, che ha il dovere di dire quello che pensa a voce alta. 
Dichiara, inoltre, che il PD ha avuto una caduta di stile nello strumentalizzare le 
dichiarazioni del Vicesindaco Avv. Rizzo, che per quanto gli riguarda può dire quello che 
vuole fino a quando il suo pensiero è in linea con l’azione portata avanti 
dall’Amministrazione. 
 



 

 

 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 
da parte del Consiglio Comunale. 

 
IL PRESIDENTE 

f.to Cafiso 
 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 
                f.to Ingrasciotta                                                                    f.to dott. Maggio 
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 1°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano, lì _________________ 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
 
                     _________________________________________
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 
 
 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 


